
Fiaba in grotta e passeggiata-escursione  
 intorno a Samatorza 

 

L’associazione di volontariato Stella Alpina onlus organizza, sabato 11 luglio, una breve 
passeggiata nei dintorni di Samatorza che ci porterà nella prima parte della giornata nei 
pressi della “Grotta Azzurra”. 
L’´ingresso della “Grotta Azzurra” si apre in una piccola dolina ("Leskovska dolina"/ 
Dolina dei Noccioli) con un ampio portale roccioso, largo una ventina dì metri. 
La visita all’´interno, curata da alcuni speleologi, non è particolarmente difficile, basta 
fare attenzione a dove si mettono i piedi in modo da evitare qualche scivolone, ma 
richiede scarpe adatte, una torcia elettrica ed il casco (una trentina di caschi saranno 
messi a disposizione dall’associazione). 
La grotta rientra tra le “cavità orizzontali non attrezzate” 
Il fondo della grotta, la cui profondità massima è di 42 m, ha uno sviluppo  di m 216. 
Durante la prima guerra mondiale, la cavità venne utilizzata come ricovero per le truppe 
austro-ungariche che costruirono una cisterna, alimentata dall'acqua di stillicidio 
proveniente da una vicina colata stalattitica. 
 
La sala principale, pianeggiante, dove gli speleologi  ci condurranno, si trova ad un 
centinaio di metri dall’ingresso. 
 
Durante la passeggiata e la permanenza in dolina e in grotta saremo allietati dal 
racconto della “leggenda della Stella Alpina” e da una o piu’ fiabe…raccontate e/o 
interpretate con l’aiuto degli amici di escursione.  
 
Dopo la Grotta Azzurra e la pausa pranzo (a sacco) ci sarà la possibilità di visitare 
un’altra grotta posta nelle vicinanze o di riprendere il sentiero che ci porterà sulla cimetta 
del Monte San Leonardo/ Sveti Lenart (m 399), che si erge a soli 150 metri rispetto 
all’abitato di Samatorza  o …verso casa. 
La  “cimetta” , posta a 399 metri di quota, offre un panorama vastissimo  che abbraccia tutto 
il Golfo di Trieste.  
L’invito è quello di camminare con calma, senza fretta, di non camminare 
solo per arrivare, ma di  immergersi nella natura, di scoprire lo “spirito del 
luogo”, di osservare, di ascoltare tutto ciò che si incontra lungo la strada, 
liberando  la fantasia e l’immaginazione……. oltre gli orizzonti. Per tutti i partecipanti sarà 
benefico  la  scoperta del “ritmo del gruppo” che si adatta a quello del più lento, perché la 
profonda verità del nostro camminare è: STARE  INSIEME. 

 
Il ritrovo è in Piazza Oberdan a Trieste, fermata del bus n. 46, alle  ore  8:30 (partenza 
alle 9.00) oppure alle ore 10.00  a Samatorza 
E’ importante utilizzare un abbigliamento idoneo a proteggere il corpo dal morso delle 
zecche, sempre in aguato, evitando l’uso di calzoni corti e di sandali. Sarebbe opportuno 
munirsi di repellenti a base di DEET (del tipo  Autan o similari) reperibili anche in farmacia. 
 
 
Per informazioni:  
Adriana cell. 3470546791 
Zefferino cell. 3498858463  
e-mail  stellaalpinaonlus@gmail.com       
sito  www.stellaalpinaonlus.it 


